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LA DIRIGENTE

PREMESSO che:
a. con Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e suc-

cessive modifiche e integrazioni, sono state emanate disposizioni comuni sui Fondi Strutturali e di In-
vestimento Europei (fSIE), tra cui il Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e per la Pesca 2014-2020
(FEAMP);

b. con Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014, e successi -
ve modifiche e integrazioni, sono stati stabiliti gli obiettivi e i contenuti della nuova politica comunita-
ria della pesca e i principi informatori per la formulazione dei programmi d’intervento a valere sul
FEAMP 2014/2020;;

c. con Decisione della Commissione Europea C(2015) 8452 F1 del 25/11/2015, è stato approvato il
Programma Operativo afferente al PO FEAMP 2014/2020 per l’Italia;

d. il PO nazionale individua l’Autorità di Gestione (AdG) nel Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari
e Forestali (MiPAAF) - Direzione Generale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura;

e. il PO nazionale, ai sensi dell’art. 123 paragrafo 7 del Reg. (UE) n. 1303/2013, al paragrafo 1.1 indivi-
dua le Provincie Autonome e Regioni, tra cui la Regione Campania, quali Organismi Intermedi (OI)
per la gestione diretta di alcune misure e di parte dei fondi assegnati al PO nel suo insieme, da dele -
gare mediante sottoscrizione di apposite Convenzioni che disciplinano compiti, funzioni, e responsa-
bilità connesse;

f. il MiPAAF e la Conferenza delle Regioni e delle Provincie Autonome, con repertorio n. 102/CSR del
09/06/2016,  hanno  sottoscritto  l’Accordo  Multiregionale  (AM)  per  l’attuazione  coordinata  degli
interventi cofinanziati dal PO FEAMP 2014/2020;

g. ai sensi dell’art.  123 paragrafo 7 del Reg. (UE) n. 1303/2013, l’AM all’art.  3 co. 4 prevede che il
meccanismo  di  delega  agli  OI  di  funzioni  dell’AdG,  si  attui  mediante  sottoscrizione  di  apposite
Convenzioni, che disciplinano compiti, funzioni, e responsabilità connesse alla gestione necessarie a
perfezionare in modo definitivo l’assetto del PO FEAMP 2014/2020;

h. l’AM, inoltre, all’art. 3 co. 4 lett. f) prevede che ciascun OI, ai fini della delega alle funzioni dell’AdG,
individui, nella propria struttura, un Referente regionale dell’Autorità di Gestione nazionale (RAdG),
nel rispetto del principio della separazione delle funzioni previsto dall’art. 72 lett. b) e dall’art. 123 del
Reg. (UE) n. 1303/2013;

i. la Giunta Regionale della Campania, con Delibera n. 384 del 20 luglio 2016 ha formulato la presa
d’atto del PO FEAMP nazionale 2014/2020, la presa d’atto dell’AM, e ha designato il Dirigente pro
tempore dell’UOD Ufficio Centrale Pesca e Acquacoltura quale RAdG;

j. il  RAdG e l’AdG,  in  data  13 dicembre 2016,  hanno sottoscritto  la  Convenzione di  delega delle
funzioni  dell’AdG nazionale  del  PO FEAMP 2014/2020,  previamente  approvata,  per  la  Regione
Campania, con Delibera di Giunta Regionale n. 201 del 2 dicembre 2016;

k. la  Giunta  Regionale  della  Campania,  con  Delibera  n.  54  del  7  febbraio  2017,  ha  approvato  il
Documento Strategico di Programmazione Regionale per la Pesca e l’Acquacoltura 2014/2020 (PO
FEAMP Campania 2014/2020);

l. con Decreto Dirigenziale n. 13 del 13/11/2018 è stato approvato il Manuale delle Procedure e dei
controlli riportante le disposizioni procedurali dell’O.I. “Regione Campania” - Versione 2 pubblicato
sul BURC n. 85 del 19/11/2018 per l’attuazione degli interventi delle Misure del FEAMP 2014/2020;

CONSIDERATO che:
a. con Decreto Dirigenziale Regionale n. 17 del 19/11/2018, è stato adottato il bando della misura 1.41

del  PO  FEAMP  2014/2020,  comprensivo  degli  allegati  1  e  2,  recante  ad  oggetto  "Efficienza
energetica e mitigazione dei cambiamenti climatici";

b. con Decreto Dirigenziale Regionale n. 1 del 17/01/2019 è stato prorogato il termine ultimo entro cui
presentare le domande di finanziamento a valere sul medesimo bando, alle ore 16:00 del giorno
18/02/2019;

c. in detto ambito,  con nota prot.  n. 56785 del 28/01/2019, l’Autorità di  Gestione nazionale del PO
FEAMP  2014/2020  ha  individuato  le  spese  ammissibili  nell’ambito  della  misura,  con  maggior
dettaglio  rispetto  a  quanto  previsto  negli  artt.  da  13  a  16  del  Reg.  (UE)  n.  531/2015,  e
conseguentemente  nel  citato  bando,  al  paragrafo  5.1  –  Categorie  di  spese  ammissibili  al
finanziamento, relativamente alla sottomisura 1;



RITENUTO OPPORTUNO:
a. integrare il bando di finanziamento della misura 1.41, adottato con il citato DDR n. 17 del 19/11/2018,

secondo  quanto  indicato  nella  citata  nota  dell’Autorità  di  Gestione  nazionale  del  PO  FEAMP
2014/2020, aggiungendo al paragrafo 4.1 il punto di seguito riportato:

12. per gli interventi relativi alla sottomisura 1 del paragrafo 1.2, inerenti la sostituzione della
scafo in legno con altro in vetroresina, il sostegno può essere corrisposto esclusivamente in
costanza  del  nulla  osta  alla  sostituzione  rilasciato  dal  MiPAAFT.  Pertanto,  all’atto  della
domanda di sostegno è sufficiente produrre prova  della richiesta di nulla osta al MiPAAFT,
ma il provvedimento di concessione potrà essere emesso solo a seguito del rilascio di detto
nulla osta. La documentazione aggiornata dell’imbarcazione dovrà essere presentata al più
tardi alla richiesta di saldo del finanziamento;

b. integrare il bando di finanziamento della misura 1.41, adottato con il citato DDR n. 17 del 19/11/2018,
secondo  quanto  indicato  nella  citata  nota  dell’Autorità  di  Gestione  nazionale  del  PO  FEAMP
2014/2020,  sostituendo  quanto  riportato  al  paragrafo  5.1  –  (Categorie  di  spese  ammissibili  al
finanziamento) del bando con quanto sotto dettagliato (in corsivo le modifiche):

5.1   Categorie di spese ammissibili al finanziamento 
Si riporta l’elencazione delle spese ammissibili:

Relativamente alla lettera a) sottomisura 1 del paragrafo 1.2, in ottemperanza a quanto previsto
negli artt.13, 14, 15 e 16 del Regolamento 531/2015 la spesa ammissibile a cofinanziamento può
riguardare le seguenti categorie:

a) Ai  fini  degli  interventi  di  miglioramento dell'idrodinamica dello  scafo,  sono ammissibili  al
sostegno i costi collegati a:

- investimenti in meccanismi di stabilità, come chiglie di rollio  (alette stabilizzatrici)  e
prue a bulbo, che contribuiscono a migliorare la tenuta in mare e la stabilità;

- impiego di antivegetativi atossici, come la ramatura, per ridurre l'attrito . In tale voce è
ricompresa la sostituzione di scafi in legno con altri in vetroresina a patto che
sia dimostrato che il nuovo scafo produca un attrito minore e sia costruito con
materiale atossico; a tal fine è richiesta una dichiarazione da parte di uno degli
enti di classifica (nota ARES (2018) 4242798 del 14/08/2018);

- mezzo di governo, quali sistemi di comando del mezzo di governo (pilota automatico)
e timoni  multipli  per ridurre l'attività  di  timoneria in  funzione delle  condizioni  meteo
marine; 

- prove in vasca idrodinamica.
b) Ai  fini  degli  interventi  di  miglioramento  del  sistema  di  propulsione  della  nave  sono

ammissibili al sostegno i costi di acquisto e, se necessario, installazione di: 
- eliche a efficienza energetica, assi compresi;
- catalizzatori;
- generatori a efficienza energetica, ad esempio alimentati a idrogeno o a gas naturale;
- elementi di propulsione a energia rinnovabile, quali vele, aquiloni, pale eoliche, turbine

o  pannelli  solari.  Nell’ambito  di  tale  voce  di  spesa  non  è  ricompresa  la
sostituzione del motore, ma esclusivamente gli  elementi in grado di generare
energia da fonti rinnovabili per alimentare i motori;

- eliche di prua;
- conversione  di  motori  ai  biocarburanti.  In  tale  voce  sono  ricompresi  lavori  ed

attrezzature per convertire un motore ad uno che utilizza il biocarburante;
- econometri, sistemi di gestione del combustibile e sistemi di monitoraggio;
- investimenti in mantelli per migliorare il sistema di propulsione;

c) Ai fini degli investimenti in attrezzi e attrezzature da pesca, sono ammissibili al sostegno i
costi collegati a:

- sostituzione degli  attrezzi  da traino con attrezzi  alternativi  (finalizzata al risparmio
energetico);

- modifiche degli attrezzi da traino (finalizzate al risparmio energetico);
- investimenti in sistemi di monitoraggio degli attrezzi da traino.



d) Ai fini degli  investimenti  nella riduzione del consumo di energia elettrica o termica, sono
ammissibili al sostegno i costi seguenti:

- investimenti  nel  miglioramento  dei  sistemi  di  refrigerazione,  di  congelamento  o  di
isolamento  termico  delle  navi  fino  a  18  m  (non  è  consentito  l’aumento  della
capacità di stivaggio del pescato);

- investimenti nella promozione del riciclo del calore sulla nave, mediante recupero e
riutilizzo per altre operazioni ausiliarie di bordo (ad esempio scambiatore di calore
per i servizi di bordo).

Relativamente alla sottomisura 2 del paragrafo 1.2, par. 2, la spesa ammissibile a cofinanziamento
può riguardare le seguenti categorie: 

- acquisto e installazione del  motore principale o ausiliario (anche a metano)  con le
modalità previste dal presente bando di misura; 

- acquisto e installazione di un regolatore del flusso di carburante; 
- acquisto di attrezzature finalizzate al risparmio energetico. 

Segue una lista indicativa delle altre spese ammissibili: 
- le spese necessarie e collegate direttamente all’installazione degli elementi previsti nel

presente paragrafo;
- spese generali (costi generali e costi amministrativi), con i limiti specificati nel presente

bando. 

c. integrare il bando di finanziamento della misura 1.41, adottato con il citato DDR n. 17 del 19/11/2018,
secondo  quanto  indicato  nella  citata  nota  dell’Autorità  di  Gestione  nazionale  del  PO  FEAMP
2014/2020,  aggiungendo al  paragrafo 5.2 (Spese non ammissibili  al  finanziamento)  del  bando il
punto sotto riportato:

- costi di manutenzione programmata o preventiva di qualsiasi elemento dell’armamento
finalizzata a mantenere la funzionalità di un dato dispositivo;

d. integrare il bando di finanziamento della misura 1.41, adottato con il citato DDR n. 17 del 19/11/2018,
secondo  quanto  indicato  nella  citata  nota  dell’Autorità  di  Gestione  nazionale  del  PO  FEAMP
2014/2020, aggiungendo al paragrafo 9.1 (Documentazione a corredo dell’a domanda di sostegno)
del bando il punto sotto riportato:

30. (eventuale) documentazione relativa al nulla osta del MiPAAFT per la sostituzione dello
scafo;

e. integrare il bando di finanziamento della misura 1.41, adottato con il citato DDR n. 17 del 19/11/2018,
secondo  quanto  indicato  nella  citata  nota  dell’Autorità  di  Gestione  nazionale  del  PO  FEAMP
2014/2020,  aggiungendo  all’allegato  1  (Istanza  di  ammissione  al  finanziamento)  al  paragrafo
“documentazione allegata” il punto sotto riportato:

(eventuale)  documentazione relativa al  nulla  osta del  MiPAAFT per la  sostituzione  dello
scafo;

f. di conseguenza, prorogare nuovamente il termine di scadenza per la presentazione delle domande
alle ore 16:00 del giorno 11/03/2019;

alla stregua dell’istruttoria compiuta dall’Ufficio Centrale Pesca e Acquacoltura

DECRETA

Per le motivazioni di cui alla premessa, che qui si intendono integralmente riportate e confermate, di:
a. integrare  il  bando  di  finanziamento  della  misura  1.41,  adottato  con  il  citato  DDR  n.  17  del

19/11/2018, secondo quanto sopra “ritenuto opportuno”;
b. prorogare  nuovamente il termine di scadenza per la presentazione delle domande di sostegno a

valere su detto bando alle ore 16:00 del giorno 11/03/2019;
c. assicurare la più ampia diffusione del presente decreto, mediante la pubblicazione sul BURC e sul

sito  istituzionale  della  Regione  Campania,  nella  sezione  dedicata  al  PO  FEAMP  2014/2020,
all’indirizzo:
http://www.agricoltura.regione.campania.it/FEAMP/FEAMP.html;

http://www.agricoltura.regione.campania.it/FEAMP/FEAMP.html


d. trasmettere il presente provvedimento:
- all’Assessore all’Agricoltura;
- all’UDCP Responsabile della Programmazione Unitaria della Campania;
- all’UDCP Ufficio STAFF Capo Gabinetto ai fini della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della

Regione Campania, ai sensi dell’art. 27 co. 6-bis lett. c. della L.R. n. 1/2009, come modificato
dell’art. 5 co. 2 della L.R. n. 23/2017;

- alla Redazione del Portale ufficiale dell’Ente ai fini della pubblicazione all'interno della sezione
“Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013;

- alla UOD Servizio Territoriale Provinciale di Caserta della Direzione Generale per le Politiche
agricole Alimentari e Forestali;

- alla  UOD Servizio Territoriale Provinciale di Napoli della Direzione Generale per le Politiche
agricole Alimentari e Forestali;

- alla UOD Servizio Territoriale Provinciale di Salerno della Direzione Generale per le Politiche
agricole Alimentari e Forestali;

- al  Webmaster  della  Direzione  Generale  Politiche  Agricole  per  la  pubblicazione  sul  sito:
http://www.agricoltura.regione.campania.it/FEAMP/FEAMP.html.

  --- Maria PASSARI ---
   


